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Comune di Lavagna 

 
 
 

Procedura di gestione dell’emergenza derivante da mareggiate/tsunami 
 
 
 
Premessa. 
 
 

Gli abitanti residenti/presenti in aree limitrofe o adiacenti alla costa si trovano 
potenzialmente a rischio in caso di forti mareggiate o tsunami. 
Il modello è analogo a quello valido per il rischio idraulico ed è organizzato  in fasi successive 
di allertamento che comportano il coinvolgimento delle risorse locali per una gestione 
dell'evento. 
Nel caso siano previste condizioni meteo avverse, su indicazione del Bollettino Liguria 
dell’Arpal si potrà avere l’emanazione di due livelli di vigilanza Attenzione e Avviso. 
In relazione all’evoluzione dell’evento potrebbe pertanto essere necessario attivare una 
procedura di emergenza per la salvaguardia di questi cittadini che potrà anche comportare 
l’allontanamento temporaneo dalle aree esposte al rischio. 
 
 
RISCHIO MAREGGIATE 
La gestione dell’evento, in relazione alle indicazioni contenute nel Bollettino Liguria 
dell’ARPAL, potrà svilupparsi secondo il seguente schema: 

 
 
ATTENZIONE  
Il Sindaco, una volta ricevuta la comunicazione di Attenzione da parte del Bollettino Liguria 
dell’ARPAL dovrà procedere nella realizzazione delle seguenti azioni: 

RISCHIO 
MAREGGIATE- 

TSUNAMI 
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a) informare la popolazione in merito all’evolversi dell’evento ricordando inoltre le 
misure di autoprotezione contenute nello schema predisposto dalla Regione Liguria e 
di seguito riportate: 

 
MISURE DI AUTOPROTEZIONE: 
1. evitare attività balneari e nautiche; 
2. allontanarsi tempestivamente dalla linea di costa e dalle zone potenzialmente raggiungibili dalla 
mareggiata; 
3. nel caso non sia possibile allontanarsi dalle zone colpite in tempo utile, recarsi ai piani più alti 
degli edifici e attendere l'arrivo dei soccorsi; 
4. evitare di percorrere le strade o i sentieri in prossimità della costa, sia a piedi che con veicoli di 
qualsiasi genere 
5. non collegare elettrodomestici alle rete elettrica nelle zone raggiunte dall'acqua. 
 
 
b) l’informazione alla popolazione e ai mass-media circa l’evoluzione dell’evento 
c) il censimento degli eventuali danni da inviare agli organi competenti; 
 
 
 
 
AVVISO  
Il Sindaco dovrà comunicare ai componenti del COC le informazioni contenute nel Bollettino 
Liguria dell’ARPAL e predisporre le seguenti azioni: 
d) informare la popolazione potenzialmente in aree esposte al rischio in merito 

all’evolversi dell’evento ricordando inoltre le misure di autoprotezione contenute nello 
schema predisposto dalla Regione Liguria e di seguito riportate: 

 
MISURE DI AUTOPROTEZIONE: 
1. evitare assolutamente attività balneari e nautiche; 
2. allontanarsi tempestivamente dalla linea di costa e dalle zone potenzialmente raggiungibili 

dalla mareggiata; 
3. nel caso non sia possibile allontanarsi dalle zone colpite in tempo utile, recarsi ai piani più 

alti degli edifici e attendere l'arrivo dei soccorsi; 
4. evitare di percorrere le strade o i sentieri in prossimità della costa, sia a piedi che con 

veicoli di qualsiasi genere 
5. non collegare elettrodomestici alle rete elettrica nelle zone raggiunte dall'acqua. 
 

e) valutare la programmazione dell’azione di monitoraggio/chiusura  dei Sottopassi, degli 
Accessi al mare da parte del personale del Comune: personale della Polizia Municipale 
e del Servizio alle Imprese e al Territorio predisponendo gli atti amministrativi per 
l’operatività del personale comunale 

f) predisporre tutti gli atti amministrativi correlati alle azioni intraprese. 
g) l’informazione alla popolazione e ai mass-media circa l’evoluzione dell’evento 
h) il censimento degli eventuali danni da inviare agli organi competenti; 
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I Sottopassi e gli Accessi al mare da monitorare sono riportati nelle seguenti tabelle: 
 
SOTTOPASSI: veicolari e pedonali 

 
Codice Tipologia Nome/Indicazione 
LA058 Pedonale Sottopasso di Via Previati 
LA059 Veicolare Via Previati – Via dei Devoto 
LA060 Veicolare Via Eraldo Fico  
LA061 Veicolare Via Colombo 
LA062 Pedonale Piazza Libertà – Piazza Milano 
LA063 Pedonale Stazione Ferroviaria di Lavagna 
LA064 Pedonale Piazza Lugano 
LA065 Pedonale Lo Scoglio 
LA066 Veicolare Piazza Costa (solo per automobili) 
LA067 Pedonale Via Aurelia 2000 
LA068 Pedonale Stazione Ferroviaria di Cavi 
LA069 Pedonale Belvedere che collega Via Aurelia e Via Lombardia 

 
ACCESSI AL MARE: pedonali 

 
Codice Tipologia Nome/Indicazione 

A Pedonale Ripamare 
B Pedonale Valentino 
C Pedonale Sopressa 
D Pedonale Zikipaki 
E Pedonale Arenelle 
F Pedonale Bagni Nini 
G Pedonale Astoria 
H Pedonale Caccini 
I Pedonale Piazza Nazario Sauro 
L Pedonale Via La Spiaggia 
M Pedonale Sotto Viadotto Ferroviario 

 
Nel caso in cui il Sindaco predisponga l’evacuazione della popolazione presente e/o residente 
nell’area esposta all’evento le strutture dove poter accogliere temporaneamente la 
popolazione sono quelle riportate nella tabella: 

RISCHIO MAREGGIATE 
 

Codice Tipologia Nome 
LA006  SCU SCUOLA PRIMARIA VERA VASSALLE 

LA009  SCU ASILO GIARDINO INFANTILE 

LA032 STR HOTEL PINETA DELL’IGUANA 
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LA041 STR CAMPING RIPAMARE 

LA042 STR PARCO VACANZE LO SCOGLIO 

 
L’evacuazione della popolazione dalle aree potenzialmente interessate sarà realizzata dagli 
agenti della Polizia Municipale su disposizione del Centro Operativo Comunale. 
Le persone a cui sarà comunicato l’obbligo di evacuazione, anche solo a scopo precauzionale 
per la salvaguardia della loro incolumità, dovranno essere accompagnate dagli agenti della 
Polizia Municipale, presso le strutture messe a disposizione per il ricovero/accoglienza dove 
resteranno fino al termine dell’emergenza. 
Le persone evacuate potranno anche manifestare il desiderio di trascorrere tale periodo 
presso abitazioni di parenti e/o amici comunicandolo agli agenti della Polizia Municipale 
intervenuti per l’evacuazione. 
Il termine dell’emergenza sarà comunicato alle persone evacuate dagli agenti della Polizia 
Municipale 
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RISCHIO TSUNAMI 
 

Non essendovi possibilità di previsione/monitoraggio dell’evento, la procedura si attiva in fase 
di Allarme. 
La fase di allarme sarà attivata appena venuti a conoscenza dell’evento. 
 
Il Sindaco attiverà il Centro Operativo Comunale (COC) con le strutture e le funzioni individuate 
sovraintendendo alla realizzazione delle seguenti azioni: 
- diramare immediatamente l’allarme per consentire l’allontanamento in zona sicura delle 

persone e dei mezzi in transito; 
- curare la prima assistenza alla popolazione; 
- vietare l’accesso alle zone esposte al rischio, attivano anche l’istituzione dei cancelli 

presidiati disposti in relazione all'evolversi dell'evento stesso-. 
 

Il Sindaco avuta la comunicazione del cessato allarme dispone: 
- Il rientro della popolazione mediante il previsto segnale acustico ad intervalli 
- l’apertura dei cancelli; 
- l’informazione alla popolazione e ai mass-media sull’evento accaduto; 
- l’avvio del censimento degli eventuali danni subiti; 
- l’avvio delle azioni finalizzate al ritorno alla normalità; 
- il censimento della popolazione che non può rientrare nelle proprie abitazioni per effetto dei 

danni e che deve essere accolta in strutture ricettive. 
 
La popolazione che non può rientrare nelle proprie abitazioni potrà essere accolta nelle 
strutture/realtà indicate nella seguente tabella: 

 
 
RISCHIO TSUNAMI: aree/strutture di ricovero 
 

Codice Tipologia Nome 
LA006  SCU SCUOLA PRIMARIA VERA VASSALLE 

LA009  SCU ASILO GIARDINO INFANTILE 

LA032 STR HOTEL PINETA DELL’IGUANA 

LA041 STR CAMPING RIPAMARE 

LA042 STR PARCO VACANZE LO SCOGLIO 

 
Il Sindaco, a evento accaduto, dispone di: 

a) predisporre tutti gli atti amministrativi correlati alle azioni intraprese. 
b) l’informazione alla popolazione e ai mass-media circa l’evoluzione dell’evento 
c) il censimento degli eventuali danni da inviare agli organi competenti. 

 


